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OGGETTO: Costituzione fondo per la incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 

produttività per il personale non dirigente, anni 2013 e 2014. Nomina delegazione trattante di parte pubblica. 

 

VISTO l'atto del 17.12.2012 con il quale il Segretario del Comune di Venezia, in qualità di Ufficiale rogante, 

dichiara istituito il Consiglio di Bacino “Laguna di Venezia” così come attestato dalla registrazione della Convenzione 

sottoscritta dagli enti locali facenti parte dell'Ambito "Laguna di Venezia", Repertorio n. 130831 del 17/12/2012 e 

registrata il 21/12/2012 agli Atti Pubblici con il n. 1367;  

 

PREMESSO che con deliberazione dell’Assemblea prot. n. 471/VIII di verbale del 25.06.2013, esecutiva ai sensi 

di legge, è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2013, il Bilancio triennale 2013-2015 e la 

Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio 2013 - 2015; 

 

PREMESSO che con deliberazione del Comitato Istituzionale prot. n. 474/11 di verbale del 25.06.2013, 

esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per l’esercizio 2013 e per il triennio 

2013 - 2015; 

 

VISTO il CCNL per il personale del comparto Regioni-Autonomie Locali del 1 aprile 1999 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA la dichiarazione congiunta del CCNL 22/01/2004 secondo la quale tutti gli adempimenti attuativi della 

disciplina dei contratti di lavoro sono riconducibili alla più ampia nozione di attività di gestione delle risorse umane 

affidate alla competenza dei dirigenti o dei responsabili dei servizi che vi provvedono mediante adozione di atti di 

diritto comune, con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, secondo la disciplina dell’art. 5, comma 2, del 

D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., nel rispetto dei vincoli previsti dal sistema delle relazioni sindacali; 

 

CONSIDERATO che l’art. 31 del CCNL 22/01/2004, il quale richiama espressamente l’art. 15 del CCNL 

01/04/1999 e successive modificazioni, prevede che per il personale non dirigenziale vengono determinate annualmente 

le risorse destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività, secondo le 

modalità definite dagli stessi articoli; 

 

CONSIDERATO che la costituzione del Fondo per le risorse di cui al precedente punto è di competenza 

esclusiva dell’Amministrazione ed è suddiviso in risorse stabili e risorse variabili e che le materie, gli oneri e le 

procedure, non sono modificabili o integrabili da parte delle amministrazioni del comparto, in quanto tassativamente 

elencate e disciplinate dalla legge nazionale; 

 

 CONSIDERATO che nel rispetto dell’art. 17 del CCNL 01/04/1999, dette risorse potranno finanziare l’utilizzo 

per il pagamento delle spese fisse quali l’indennità di comparto, la progressione economica orizzontale e l’eventuale 

retribuzione dell’indennità di posizione di responsabili di Posizione Organizzativa ai sensi dell’art. 8 e seguenti del 

CCNL 01/04/1999 qualora fossero istituite; 

 

RICHIAMATA la determinazione del Direttore del Consiglio di Bacino “Laguna di Venezia” prot. n. 964 del 

24/12/2013 con la quale è stato costituito il Fondo per l’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e 

per la produttività relativa all’esercizio 2013 per il personale non dirigente ammontante complessivamente ad € 

22.508,41 da sottoporre a presa d’atto da parte del Comitato Istituzionale; 

 

RICHIAMATA la determinazione del Direttore del Consiglio di Bacino “Laguna di Venezia” prot. n. 235 del 

07/03/2014 con la quale è stato costituito il Fondo per l’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e 

per la produttività relativa all’esercizio 2014 per il personale non dirigente ammontante complessivamente ad € 

26.896,11 da sottoporre a presa d’atto da parte del Comitato Istituzionale; 
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DATO ATTO che nel corso dell’esercizio 2013 il personale dipendente ha espletato le proprie funzioni in 

condizioni lavorative di particolare disaglio a causa dei lunghi periodi di assenza del direttore facente funzioni 

culminato con la sua prematura scomparsa avvenuta in data 16/08/2013; 

 

CONSIDERATO che l’attuale direttore pro tempore ha preso servizio in distacco in data 18/09/2013, previo 

Protocollo di intesa con il comune di Venezia e che espleta le proprie funzioni al 20 % del suo tempo di lavoro; 

 

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di stipulare un accordo integrativo che tenga conto delle particolari 

difficoltà affrontate dal personale dipendente del Consiglio di Bacino, nella considerazione che tale situazione non ha 

precluso il raggiungimento di risultati positivi relativamente agli obiettivi complessivi dell’Ente; 

 

RITENUTO, inoltre, di definire per l’anno 2014 direttiva affinchè siano affidati al personale obiettivi predefiniti 

funzionali alle seguenti linee di indirizzo: 

- Miglioramento dell’efficienza della struttura organizzativa; 

- Ampliamento delle attività a seguito riperimetrazione dell’ambito ad invarianza della struttura organizzativa; 

- Razionalizzazione ulteriore delle procedure di spesa; 

- Miglioramento delle procedure di comunicazione/informazione al cittadino ed alla trasparenza in genere 

dell’azione amministrativa.  

 

CONSIDERATO che l’art 10 del CCNL 01/04/1999 prevede che ai fini della contrattazione collettiva decentrata 

integrativa, ciascun ente individua i dirigenti o, nel caso di enti privi di dirigenza, i funzionari che fanno parte della 

delegazione trattante di parte pubblica; 

 

RITENUTO che il Direttore pro tempore rappresenti la delegazione trattante di parte pubblica per conto del 

Consiglio di Bacino; 

 

CONSISDERATO che i componenti della delegazione trattante di parte pubblica operano nell’ambito di una 

discrezionalità tecnica in quanto i fini, gli obiettivi e le risorse finanziarie sono disposti dagli organi politici; 

 

VISTO l’art. 15 comma 2 della Convenzione per la cooperazione tra gli Enti Locali partecipanti compresi 

nell’ambito territoriale ottimale del servizio idrico integrato “Laguna di Venezia” approvata con deliberazione della 

Conferenza d’Ambito Prot. n. 606/12 di verbale del 26.07.2012 e successivamente sottoscritta in data 17/12/2012 dagli 

enti locali facenti parte dell'Ambito "Laguna di Venezia", Repertorio n. 130831 del 17/12/2012 e registrata il 

21/12/2012 agli Atti Pubblici con il n. 1367; 

 

VISTO il vigente Regolamento di ordinamento generale degli uffici, delle dotazioni organiche e delle modalità 

di assunzione approvato dall’Assemblea d’Ambito dell’A.A.T.O. “Laguna di Venezia” con deliberazione prot. n. 

347/V di verbale del 25/06/2003 e successive modificazioni ed integrazioni, adottato dal Consiglio di Bacino “Laguna 

di Venezia” ai sensi della deliberazione della Conferenza d’Ambito prot. n. 1034/2 di verbale del 17/12/2012; 

 

VISTO l’art.. 12 comma 1 della sopra citata Convenzione sottoscritta dagli enti locali facenti parte dell'Ambito 

"Laguna di Venezia"; 

 

Tutto ciò premesso e considerato; 

 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

DELIBERA 

 

1. di richiamare tutto quanto enunciato in premessa in quanto parte integrante e sostanziale del presente  

provvedimento; 

 

2. di prendere atto che il Direttore del Consiglio di Bacino “Laguna di Venezia” ha provveduto con propria 

determinazione prot. n° 964 del 23/12/2013 a costituire il Fondo per l’incentivazione delle politiche di sviluppo 

delle risorse umane e per la produttività per il personale non dirigente relativo all’esercizio finanziario 2013;  
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3. di prendere atto che il Direttore del Consiglio di Bacino “Laguna di Venezia” ha provveduto con propria 

determinazione prot. n° 235 del 07/03/2014 a costituire il Fondo per l’incentivazione delle politiche di sviluppo 

delle risorse umane e per la produttività per il personale non dirigente relativo all’esercizio finanziario 2014; 

 

4. di individuare nel dott. Nicola Nardin, in qualità di direttore pro tempore del Consiglio di Bacino Laguna di 

Venezia, il dirigente componente la delegazione trattante di parte pubblica in rappresentanza dell’Ente, ai sensi 

del comma 1 dell’art. 10 del CCNL 1/04/1999; 

 

5. di dare apposita direttiva alla delegazione trattante di parte pubblica di condurre le procedure previste dai 

vigenti CCNL e dalla vigente normativa di settore per la stipulazione dell’ipotesi di contratto decentrato 

disciplinante la destinazione del fondo 2013 e relativa modalità di erogazione affinché siano tenute in debita 

considerazione le particolari situazioni venutesi a creare nel corso dell’esercizo 2013, così come in premessa 

richiamate; 

 

6. di dare apposita direttiva alla delegazione trattante di parte pubblica di condurre le procedure previste dai 

vigenti CCNL e dalla vigente normativa di settore per la stipulazione dell’ipotesi di contratto decentrato 

disciplinante la destinazione del fondo 2014 affinchè siano affidati al personale obiettivi predefiniti funzionali 

alle seguenti linee di indirizzo: 

- Miglioramento dell’efficienza della struttura organizzativa; 

- Ampliamento delle attività a seguito riperimetrazione dell’ambito ad invarianza della struttura 

organizzativa; 

- Razionalizzazione ulteriore delle procedure di spesa; 

- Miglioramento delle procedure di comunicazione/informazione al cittadino ed alla trasparenza in genere 

dell’azione amministrativa.  

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ex art. 49 D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

 

IL DIRETTORE 

Dott. Nicola Nardin 

 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ex art. 49 D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

 

IL DIRETTORE 

Dott. Nicola Nardin 

 

 

Si attesta la conformità alla normativa vigente, allo Statuto ed ai Regolamenti. 

 

IL DIRETTORE 

Dott. Nicola Nardin 

 

 

La suestesa proposta di deliberazione viene approvata con voti unanimi legalmente espressi. 

 

Su proposta del Direttore, con apposita votazione unanime, il presente provvedimento viene dichiarato 

immediatamente eseguibile per motivi di urgenza, ai sensi dell’art. 134 comma 4 D.Lgs. 267/2000. 

 

IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 

 


